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: in 4 a ridosso del Genoa tornato solo 
I ROSSOBLU' L O T T A N O E ALLA FINE V I N C O N O (2-0) 

Due furbe zampate di Rizzo 
mandano a fondo il Pescara 

Pruzzo fallisce una rete per presunzione - Offuscato, fra i padroni di casa, il « faro » Daolio - Una sentenza un tantino troppo severa 

MARCATORI: Rizzo (G) al 33' 
del p.t.; Rizzo (G) al 29' 
della ripresa. 

PESCARA: Ventura 5; Mancin 
(i. Santucci 6 (dall'inizio 
della ripresa Berardl, 6); 
Zucchini 5, Andreuzza 7, DI 
S o m m a 7; Prunecchi 6, Tri
podi (i, Multi 6, Nobili (i. 
Daolio 5. N. 12 Mancini; n. 
13 MoUa, . 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 6. 
Castronaro 7; Campidonico 
8, Ciampoli 7. Arcoleo 6; 
Conti fa', Catania fa', Pruzzo 
5. Rizzo 7, Honci 4 (dal 6' 
della ripresa Mosti. 6) . N. 
12 Lonardi; n. 14 Mariani. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor. 
mons . 7. 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 30 maggio 

Nel Genoa vanno a mollo 
le punte: Bonci resta sotto 
l'indice della sufficienza tanto 
da venire rimpiazzato per ra
gioni « tecniche » oltre che 
« tattiche », e Pruzzo sembra 
smontarsi dopo un gol fallito 
più che altro per presunzio
ne, ma, in questo Genoa che 
lontano da casa riesce ad e-
sprimersi con infinite risorse, 
sbuca l'arzillo vecchietto Fran
cesco Rizzo. Due zampate fur
biss ime ed a mollo, allora, ci 
va il Pescara, tutto o qua
si! 

Non si creda comunque che 
11 Genoa abbia trovato sentie
ri di rose: ha controllato la 
partita all'inizio quando il 
duello era ancora asprigno ed 
incerto, si è mosso con gio
co scorrevole e tranquillo, ha 
avuto anche maggiore intra
prendenza, ma sui piatti della 
bilancia la differenza non era 
ancora sostanziosa. 

Il Pescara replicava infatti 
con vigore, con generosità, an
che se il « faro Daolio » era 
piuttosto offuscato e anche 
se Castronaro montava a Zuc
chini una guardia elastica ed 
intelligente, aspettandolo per 
contrarlo, sottrargli iniziativa 
a frenarlo nello slancio, ridu
cendolo in buona parte a ru
vida tappezzeria. 

11 distacco nel « mare con
tro m a r e » è parso lì 11 per 
manifestarsi verso la mez
z'ora, quando un paio di 
f iammate pescaresi sono pas
sate senza lasciare il segno 
ed immediatamente le repli
che dei rivali hanno m e s s o 
in piedi due ghiottissime pal
le-gol. Sulla prima, però, 
Conti ha sforbiciato l'aria va
nificando un passaggio pen
nellatogli da Rizzo in piena 
zona di tiro; sulla seconda, 
appunto Pruzzo, ha peccato 
di sicurezza, limitandosi ad 
accarezzare una palla che an
dava invece colpita con un 
tantino di decisione in più, 
consentendo cosi a Mancin 
di ricuperare con un rab
bioso dietro-front e di sca
raventare lontano il cuoio 
che già stava per varcare la 
linea bianca. 

Qui, comunque, il Genoa 
ha avuto il merito di non af
fievolire la propria convin
zione e il proprio sforzo, e 
il premio se l'è ritrovato sol
lecitamente in tasca. Prima 
zampata di Rizzo: 35'. offen
siva rossoblu con tentativi 
più o meno sbilenchi di Bon
ci, Pruzzo. Conti, poi Nobi
li respinge la sfera fuori area, 
a una ventina di metri dal
la porta del giovane Ventu
ra; Rizzo se ne impossessa, 

la controlla, mira e scaglia a 
fil di palo sulla sinistra del 
guardiano pescarese: questi 
intercetta ma non trattiene 
e il Genoa mette un'ipoteca 
sul preziosissimo bottino. 

Ipoteca amministrata subi
to con accortezza, con pal
loni « lavorati » lungamente 
da un centrocampo mobile e 
riflessivo e, all'occorrenza, 
controllato da una retrovia 
imperniata sul bravo Campi
donico, coadiuvato dal pun
tiglioso Rossetti, dal diligen
te Ciampoli e da un Girar
di attento e coraggioso. In
somma, un Genoa meno do
minatore di quel che era sta
to ad esemplo a Terni (ma 
il Pescara, ovviamente, ha 
tenuto il campo ben diver
samente dagli umbri di due 
settimane fa), ma nemme
no un Genoa essenzialmente 
sparagnino. Prudente — que
sto sì — anche perchè l'of
fensiva della squadra adria
tica, in alcuni periodi dopo 
l'intervallo, s'è fatta martel
lante e pericolosa, ma un 
Genoa sempre pronto di ri
flessi e sempre disposto a 
rifarsi avanti per cercare di 
ribadire i propri meriti. 

Il che, come sapete, è ac
caduto al 29* della ripresa, 
cioè non appena il forcing 
imbastito e condotto dai ra
gazzi di Tom Rosati ha dato 
segni di logorio. Prima, però, 
ripetiamo, la porta g'enoana 
è stata ripetutamente aggre
dita ed in almeno tre circo
stanze è parsa sul punto di 
capitolare. Al 5' un fallo di 
Campidonico su Berardi è 
stato punito da Zucchini 
con un insidiosissimo pallo
netto: sfera respinta dal 
montante, ripresa da Daolio 
e scaraventata nettamente 
fuori quadro. Al 10' Daolio 
ha cercato il bersaglio con 
un tiro-cross, Girardi ha al
lungato una manata e la pal
la è rimbalzata contro la tra
versa e di qui sul piede di 
Rossetti , lestissimo a ricac
ciarla lontano. Al 15' un pas
saggio diagonale di Berardi 
ha raggiunto l'attivo Mancin 
sulla parte destra dell'attac
co pescarese dopo aver sca
valcato la difesa rossoblu: 
sassata del terzino, montan
te e buona notte al Pescara, 
perchè l'episodio ha come se
gnato per i biancazzurri 
abruzzesi il momento dello 
scombinamento e della ras
segnazione. 

Il Genoa s'è scrollato di 
dosso le preoccupazioni, ha 
ricominciato a macinare con 
padronanza, a ricucire strap
pi, a chiudere corridoi, ha 
ripreso distanze ed iniziati
ve e per il Pescara si è chiu
s o il libro. Il colpo definitivo, 
fatto per zittire le recrimi
nazioni più che per convin
cere su una superiorità che, 
nella sostanza, si era già 
espressa, e comunque un col
po che ha rappresentato sen
tenza formalmente troppo 
severa per la simpatica 
squadra di casa, è giunto 
al 29', autore ancora l'an
ziano ragazzo calabrese. 

C'è un fallo di Andreuzza 
e Mancin ai danni di Con
ti: Arcoleo s'è incaricato di 
battere la punizione, la pal
la è stata offerta a Rizzo e 
il due a zero ha chiuso la 
disputa. 

Giordano M a r i d a 

Novara-Ternana 0-0: squallore e scorrettezze 

Si è visto proprio di tutto 
Unico assente, il calcio 

Il ternano Zanella, solo davanti alla porta vuota, fa dietro-front, si gingillo e sciupa 

I veneti raggiungono la quota-salvezza 

Sorniani infila 
il Modena : 

Vicenza salvo 

Parità (1-1) col Foggia 

Un rigore 
grazia 

la «Samb» 

NOVARA THNANA — Bella parata di Nardin su punizioni di Rocca. 

NOVARA: Caretta 5; Pcsclict-
tl 5, Lugnan 4; Vivian 4, U-
dovicich n.c. (dal 12' p.t. 
Scorlrtti) . Ferrari 3; Pieci-
netti 2, Rocca 3, Giannini 4, 
Marchetti 4, Salvionl 3. N. 
12 Nasuelii. n. 14 Rnlfo. 

TERNANA: Nardin 6; Rosa 3. 
Ferrari 4; Piatto 6. Catta
neo 2, Biasini 6 (dal 40' s.t. 
Pierini n . c ) ; Bagnato 4. Va
ia 5. Zanolla 2, Crivelli 6, 
Mastello 4. N. 12 Bianchi, 
n. 11 De Carolis. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 4. 
NOTE: ammoniti Piatto e 

Rosa: espulso Cattaneo al 32' 
j del s.t. Angoli: 160 per il No-
i vara. Spettatori paganti 6678 

per un incasso lordo di li
re 18.690.000. Terreno buono. 

SERVIZIO 
NOVARA, 30 maggio 

Dati-ero la più brutta par
tita che si potesse vedere. Ci 
si aspettava di tutto certo, 
ma non che mancasse il gio
co del calcio: episodi di ogni 
genere ma niente che, a no
stro avviso, abbia a che fare 
col calcio. L'avvisaglia che ci 
si avviava ad assistere ad una 
brutta partita la si aveva su
bito: infiniti errori e infra

zioni cattive nei duelli occu
pano la cronaca dei primi mi-
nuti. Le due squadre, pruden
temente schierate in campo, 
per diversi motivi, non sono 
mai riuscite a costruire qual
che azione degna di nota. 
Solo falli, errori nelle cose 
più semplici e. come non ba
stasse, tutto ciò al piccolo 
trotto. Certo il caldo (anche 
a Novara era quasi estate) 
e questioni di classifica pos
sono avere influito ma cre
diamo che la ragione princi
pale risieda nei limiti tecni
ci oggi messi in evidenza dai 
giocatori delle due formazio
ni. Diffìcile quindi imbastire 
una cronaca degli avveni
menti. 

Il primo tempo finisce ma
le. così come era iniziato. La 
squadra di Giorgis, forse spro
nata nell'intervallo, dà inizio 
alla ripresa con un gioco più 
caparbio. Per contro gli or
dini di Fabbri sono precisi: 
« Non perdere! ». Così si as
siste a un vero e proprio as
salto dei piemontesi allo 
schieramento difensivo um
bro. In questa fase il Nova
ra conquista una serie incre
dibile di calci d'angolo, sen
za però che ciò possa frut
tare occasioni. Vengono am
moniti per gravi infrazioni al 

rcgoliniemo ir: questa hisc d'-
rersi giocatori umbti e i! No
vara crea ixirccch'c occasiu-
ni. Da scanalare In pili cla
morosa al 30'. quando Gian
nini. liberato in area da un 
difettoso intervento di Catta
neo ha la palli a pochi passi 
da Nardin: madornale errore 
del centravanti che sbuccia e 
calcia ''tori, 

Subito dopo per somma di 
infrazioni viene espulso Cat
taneo fra le proteste dei com
pagni. Cinque minuti più tar
di avviene ciò eh'' nel calcio 
non si era mai risto. Zanolla 
scatta al limite del fuorigioco 
e tutto solo si presenta di 
fronte a Garello, che sbaglia 
il tempo e viene messo fuori 
causa. Il centravanti ha così 
la porta vuota n nochi passi, 
ma incredibilmente non tira. 
torna su se stesso, si gira e 
decide ancora di non tirare. 
così finalmente quando due 
giocatori avversari gli sono 
addosso decide il tiro che. 
inevitabilmente, viene respin
to. E' l'episodio più sconcer
tante di una gara scorretta 
in ogni senso, finita 00 co
me previsto, ma che delude 
profondamente gli appassio
nati di questo sport. 

Roberto Begozzi 

Il Brescia (1-0) conquista in trasferta due punti preziosissimi 

Reggiana arrendevole e pasticciona 
Autore della rete Sabatini, con un tiro all'incrocio dei pali al 22" del primo tempo 

RETE DI GROP 

Il Bologna (10) 

vince a Hong Kong 
HONG KOXG. 30 majtgk) 

Con una m e di Grop al quarto 
d'ora della nprrsa ti Bologna ha 
battuto per In la rappreser.tatira 
di calcio di Honu Konjr. Grop era 
entrato in campo dicci minuti pri
ma a sostituir* Ennio Mastalli. 

Ricevuto il pallone al limite del
l'arra di ncore avversari» l'attac
cante fel*ir*o ha scavalcato ti por
tiere asiatico Chu Kwokkuen In 
uscita ed ha insaccato la palla in 
rete. 

La squadra italiana, apparsa 
piuttosto lenta, aveva rischiato al 
decimo del primo tempo di esse
re infilata dall'attaccante Yu Kovk 
Kit ma il portiere Adam era sta
to bravissimo a sventare uscendo 
alla disperata sui piedi del gio
catore. 

Nelle file del Bologna * piaciu
to soprattutto Massimelli mentre 
ha deluso Clerici. 

Hanno assistito all'incontro cir
ca tremila spettatori. 

• CICLISMO — Il francese Ra
chel Darri ha vinto la settima 
tappa del « Dauphinè libere ». 
Sempre ai comando il francese 
Thevenet. che. nel pomeriggio, si 
*i classificato secondo dietro l'o
landese Kulper nell'ottava tappa » 
cronometro. 

PALLAVOLO FEMMINILE 

La «Valdagna» 
è tricolore 

FIRENZE. 30 marino 

Con la vittoria in trasferta a Fa
no. contro la « Metauro ». la « Val
dagna * di Sbandieri * Firenze • ha 
vinto il campionato italiano di *e-
ne « A » femminile di pallavolo. 
Le ragazze fiorentine hanno supe
rato quelle di Fano per 3 a 1 
portandosi a quota 3ó. distaccando 
quindi di due punti quelle del 
« Burrogiglio » di Remilo Emilia. 
anch'esse vittoriose in trasferta a 
Catania. 

Risultati della ventesima ed ul
tima pomata del campionato: a 
Catania- Burrogiclio Refjno F 
Torretabita 3 1; a Bergamo Preso-
lana CVS Padova -TI: a Reggio E 
Nelsen-La SVcura R<w» 3 0. a 
Fano: Valdagna Scandirci Metauro 
Fano 3 1; a Modena COM\ Mo 
delia-Alzano 3-1. 

Ha riposato Gagarellà Palermo 
Classifica finale Valdagna Scar. 

dicci punti 3fi (campione d'Italia 
1978); Burrogiglto Reggio E. 34. 
Aliano 28. OCMA Modena 26. Me-
tuaro Fano e Nelsen Reggio E 24. 
ToneUbita Catania 16. Presola-
na Bergamo 10. I« Secura Roma 
• Zagarella Palermo 8. CCS Pa 
dova 4. 

Torretabita e CUS Padova hanno 
una parti» in meno. 

MARCATORE: Sabatini al 22 
del p.t. 

REGGIANA: Romani 5: Gal-
paroli 6. D'Angiulli 6: Pode
stà 5. Carrrra 7. Stefanello 
6: Passalacqua 6. Volpati 6. 
Frutti fi. Donina 6. Albane
se 4 (dal 14' del s.t. Metic
c i ) . N. 12 Piccoli, n. 13 Do
menicali. 

BRESCIA: Cararo 6: Berlanda 
fi. Cagni fi: Paris 7. Colzato 
fi. Biissalino fi: Salvi fi. .la-
colino fi. Altnbelli 6. Sabati
ni 6. Trdnldi fi (dal 4' del 
s.t. Ferrara). N. 12 Borghe
se. n. 13 Beccalossi. 

ARBITRO: Clulli. di Roma. 3. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 30 maggio 

AI Brescia, per avere ragio
ne Ai una Reggiana volontero
sa e nulla piti e intascare due 

! punti preziosissimi per conti -
I nuare ad inseguire il traguar-
j do della promozione, e suffi 

ciente disputare i:na prestazio
ne onorevole, senza mai at
tingere a ». ertici tecnici veni 
mente apprezzabili. se non 
forse in quella parte iniziale 
della prima frazione, in cut 
la sua manovra, per la \ e n t à 
sempre lineare e fluida, il Bre 
scia ha potuto giovarsi con 
maggiore sollecitudine dell'in
ventiva e della cerve di un 
Salvi, destinato però a spe
gnersi progressivamente alla 
distanza. In effetti, gli uomi
ni di Angelino, apparsi co
munque in possesso di una 

manovra piti precisa e orga
nizzata. ben orchestrata da un 
ottimo Paris, hanno offerto il 
meglio di se fino al momento 
della segnatura, ottenuta al 
22' da Sabatini, pronto ad 
infilare all'incrocio dei pali di 
Romani, con una gran botta 
al vertice dell'area, un servi 
zio di Tedoldi. 

Da qui in poi 1 bresciani. 
pur non trascurando l'oppor
tunità di rapidi e veloci con
tropiede. che mettevano spes
so in affanno la retroguardia 
granata, nella quale si distin 
gueva per tempismo il libero 
Carrera. tendevano più che 
altro a controllare e a spe
gnere sul nascere la genero
sa reazione avversaria, con
cretizzataci in un tentativo di 
testa di Frutti sul quale Cafa 
ro « ricamava » forse un po' 
troppo, finendo per ricadere 
all'indietro con la sfera prò 
p n o a cavallo della linea bian 
ca. suscitando anzi il dubbio 
di a\erla varcata. 

Pure nella npre»»a il cliché 
presentava una Reggiana ge
nerosamente protesa in .;var. 
ti. ma senza « ostruito. tanto 
che alla fine noti ritN'ivii a 
raccogliere che- una cor.chiMo-
r.e a lato du buona posi / io 
ne di un Passalacqua punti
glioso ma troppo individuali
sta. e una rumorosa protesta 
del pubblico per un interven
to in area di Berlanda sullo 
stesso Passalacqua. Eni inve
ce il Brescia, uscito nettamen
te alla distanza nell'ultimo 
quarto d'ora, a propiziarsi la 

migliori occasioni, con una 
acrobatica rovesciata di Alto-
belli a stamparsi sulla tra
versa granata, con una sbilen
ca conclusione di Salvi al ter
mine di uno spunto dello 
s tesso Altobelli e con un ten
tativo da fuori di Bussalmo. 
sfuggito alla presa di Romani 
per terminare a lato. 

Come a confermare che, no
nostante T impegno profuso 
dai granata, il successo è ar
riso ai meglio attrezzati' 

A. L. Cocconcelli 

Motonautica 

Procaccini e Benini 
vincono a Valenza Po 

V M F \ " Z \ P») '<•• rr^gt.n 
• b ti • - - FVr 'a q'.ar'ji v o i ' . 

i A \ l.s i u i . »:'i'<> d: • . » : T - \M 
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r'.l.l •••1 I-al-iìiM irTT-11 IXdtu 
Nellj rla».»̂  ''"*i >x * •...u» » il 
Fiorenzo - . il:aR.u..iM \ior.r», : 
Paini. Mamm'.KTsr;. Cu—ai I-ar. 
dini 

Negli entrobordo cor»* classe 
FIAT 138 si e importo con pr*-po 
tenia Ber.tr.l va Casucci Muffgiat:. 
Tarantelle Massoni Corrente. Fo-
fii. Bonazz:, Certolo. Telmo • 

MARCATORE: Sorniani (V) al 
23' del s.t. 

L.R. VICENZA: Galli fi; Pre-
stanti ti, Marangon ti; Restelli 
7, Dolci ti, Ferrante 6; da-
luppi G, 1)1 Bartolomei 8. Vi
tali 6. Faloppa 5 (Sorniani 
dal 1K' s.t. 7). Filippi 8. 
12. Sulfaro. 14. Caglionl. 

MODENA: Tanl 7; Manunza 
6. Matrii'ciani fi; Bellotto 6. 
Matteoni 6, .Mei 6; Colom
bini 6, Ragonesl 5, Bellinaz
zi 6, Colomba 5, Ferrallini' 
G. 12. Manfredi. 13. Botte-
ghi. 14. Marinelli. 

ARBITRO: I'anzlno di Catan
zaro 6. 

SERVIZIO 
VICENZA. 30 maggio 

Il Lanerossi castiga i « ca
narini » del Modena fugando 
pressoché definitivamente lo 
spettro della retrocessione. 
C'è anzi da chiedersi per qua
li motivi una simile squadra 
abbia potuto cadere così in 
basso, pur vantando un par
co-giocatori di prim'ordine. 
Simile domanda deve esser
sela posta anche l'allenatore 
Caciagli, allorché a fine parti
ta ha riconosciuto la legitti
mità della vittoria bianco-
rossa. 

Contro un Modena per nul
la remissivo : biancorossi, 
pur privi di tre titolari, scio
rinano un calcio d'ottima fat
tura. Accanto al lucido stili
sta Di Bartolomei, giostrano 
i maratoneti Restelli e Falop
pa, con trottolino Filippi sul
la tre quarti pronto a inse
rirsi fulmineamente negli spa
zi liberi. A destra c'è il cor
rere disarticolato ma produt
tivo dei tenace Galuppi, men
tre l'astuto Vitali stringe al 
centro per poi incornare a re
te in acrobazia sin cross a 
spiovere entro l'area di ngu-
i'o avversaria. 

Ma il Lanerossi piace so
prattutto per il suo gioco im
perniato sull'interscambio doi 
ruoli e sulla vivacità di ma
novra. Buona anche la spinta 
offensiva condotta sulle fa
sce laterali, a riprova di una 
ritrovata funzionalità degli 
sch3ini. Il gol della vittoria 
<> una geniale diavoleria del
l'intramontabile Sorniani su 
calcio piazzato: il segno tan
gibile di una classe intramon
tabile. 

II Modena visto a Vicenza 
ripropone le contraddizioni di 
•-empre: difesa possente ep
pure troppo fallosa «vedi Ra 
gì mesi) , centrocampo elegan
te ma un tantino trasogna
to e punte che prediligono il 
contropiede veloce, nonostan
te le tentazioni funamboliche 
degli addetti alla regìa. Co
lomba su tutti. E cosi Belli
nazzi e Ferradini, pur muo
vendosi per il campo con co
scienza tattica e mestiere. 
non vengono serviti con la do
vuta tempestività dai centro
campisti. istintivamente più 
portati allo sterile fraseggio 
che non al repentino suggeri
mento in avanti. 

Ma se tale tattica trova qual
che giustificazione quando la 
squadra deve difendere il pa
reggio, il discorso viene capo
volto qualora vi sia necessi
tà di rimontare lo svantaggio. 
Il Modena denota, in trasfer
ta, una specie di spersona
lizzazione tecnica dei suoi 
giocatori pili rappresentativi. 
inspiegabilmente improduttivi 
proprio nei momenti più cal
di dell'incontro. 

Un Modena a due facce, in
somma: il calcio funzionale e 
schematico delle partite inter
ne diviene, fuori casa, un mal
destro coacervo fra l'esube
rante agonismo e gli stucche
voli preziosismi da defìlée. I 
risultati altalenanti finora ot
tenuti in campionato testimo
niano inequivocabilmente la 
doppiezza di questa squadra, 
in grave disagio contro avver
sari che la sappiano aggredi
re con veemenza senza con
cederle respiro. 

La cronaca. L'inizio è di 
pretta marca vicentina. Al 9' 
stupenda pennellata a rete di 
Di Bartolomei per Galuppi che 
tira prontamente a rete: Ta
rn devia m angolo. Ed ecco
ci all'occasionissima dell'in
contro; Galuppi scende sulla 
destra, calibrato cross al cen
tro. Vitali fa la torre per Fa
loppa. che da due metri spa
ra banalmente alio. L'unica 
azione del Modena degna di 
nota viene registrata al 40'. 
quando Galli vola all'incrocio 
dei pali su tiro ad effetto di 
Matnrriani 

Ripresa. I « canarini » e>co 
no dal guscio tentando qual
che manovra d'alleggerimento 
peraltro senza esito. II Lane 
rossi, chiaramente stanco per 
il gran correre del pr.mo tem
po. prende volutamente fiato 
attendendo sii awer.-ar: a cen
trocampo Comunque *• Galup-
p: a tarsi vivo ai Iti' impe
gnando Tara cor. forte tiro 
ras«>*erra AI 1S' la mossa-vin-
cen'e d: Cme*:nno che *o«t: 
tui^ce io ^coordinato Falop-
la con dinamite Sormar.: II 
gn". non tarda a venire AI J3 
cali :o d. punizione eia". Imi: 
'e ptr fr.n-'-imn talli» di Rago 
r.e-i ~'ii'.'incon't"ri:b:'.e P.Iipp.. 
b.i:'f- Vitali p*r Ninnar.i c h -
:.t.>!noarrìa \ Tfmf ;-i.minando 
Tari:. 

A questo piii.'o :'. Mu:ir:.a 
si netta nel.a ini» -n:a lerc i : : 
do il pareggio l'n ri-veglio 
troppo tardivo I loca.i con 
trollano l'incontro »on disin-
voltura collezionando applau
si Giusto COSI, ormai il la 
ne rossi g'.oc«t solo per la glo 

Enzo Borditi 

Imprevisto capitombolo dei lombardi (3-0) 

Un Varese nervoso 
cede all'Avellino 

Una coraggiosa condotta di gara v un 
po ' di fortuna per i padroni di casa 

MARCATORI: Muslello al 3*. 
Trevisanello, al 14' del pri
mo tempo; Muslello (rigo. 
re) al 45' del secondo tem
po. 

AVELLINO: Pillotti 7; Schic
chi 7, Maggioni G (dal 15' 
del s.t. Boscolo 6); Onofrl 
8. Facto 7. Reali 7: Trevi-
sanello 8, Griffi 7, Musiello 
7. Lombardi 7, Tacchi 7. 
12. Marson, 14. Franzoni. 

VARESE: Martina G; Arrighi 
G, Rimbano 6; l'erogo fi. Chi-
nrllato G. Dal Fiume ."»: Ma-
nueli 5, Maggiora 7 (dal 3.V 
del n.t. Sabhatlni 7). De Lo. 
rentis G, Dalle Vedove 5. 
Muraro 5. 12. Dalla Corna, 
14. Prato. 

ARBITRO: Mlchelotii, di Par-
ma. G. 
NOTE: giornata di sole, cal

dissima. campo in buone con
dizioni. Spettatori 15 mila cir
ca. Ammoniti Maggioni. Arri
ghi, Lombardi e Musiello. An
goli: B a 4 per il Varese (pri
mo tempo 3 a 1). 

SERVIZIO 
AVELLINO. 30 maggio 

L'Avellino doveva vinrere ad 
ogni costo e. benché oggi a-
res.se di fronte il temuto Va
rese. candidato alla promo
zione in A. ha tenuto fede 
all'impegno con una condotta 
di gara coraggiosa, nonostante 
le precarie condizioni fisiche 
d: Grilli, Maggioni e Schic-
clii. soprattutto di questi ul
timi due che hanno giurato. 
zoppicami, contro avversari 
come Muniteli e Muraro. E' 
stato fwrò anche favonio dal 
fatto di essere andito subito 
in gol al ."'. facendo saìtere 
i programmi ed i nem dei 
varesini, i quali, dopo il van
taggio ave'lint'se. non hnrno 
saputo dare ordine tattico al
la propria reazione 

Il vantaggio dell'Avellino al 
3' veniva su calcio di puni
zione battuto da Lombardi il 
quale apriva per Trevisanello 
che. dal fondo del campo, sca
valcava Martina con un pal
lonetto. servendo Musiello il 
quale, di piatto, metteva a se
gno. Al 14' il raddoppio avelli
nese era il frutto di una te-
locissima azione di contropie
de. partita dall'arca irpina. 
Michelotti, infatti, aveva asse
gnato un calcio di punizione 
indiretto in crea avellinese, in 
conseguenza di un fallo di o-
struzionc commesso da Trevi
sanello ai danni di Rimbano. 
Il forte tiro di Muraro veni
va respinto dalla barriera: ri
prendeva Gritti e scattava ful
mineo in contropiede: al li
mite dell'area serviva Tacchi 
che prontamente lanciava O-
nofri in posizione di ala de
stra. Bellissimo il traversone 
del mediano, sul quale inter
veniva di testa Trevisanello 
raddoppiando. 

Al 3.V Tacchi mandava sul 
fondo un buon servizio di 

Gritti. Al 37' Musiello serviva 
Gritti, la cui conclusione fol
tissima era parata da Marti
na. 

Al 3$' un tentativo del Va
rese, dopo tanto premere de 
gli avversari deviazione in 
corsa di Munirò, liberato in 
areci avellinese da Dalle Ve 
dove, che Schicchi riusciva a 
mettere in angolo per un sof
fio. 

Nel secondo tempo, a! V 
Rimbano sciupava una bellis
sima occasione, calciando sul 
fondo dall'altezza del dischet
to di rigore Al 20' un gran 
tiro piazzato di Grilli lambi
va il palo. Al 3S' ancora una 
occasione buona sui piedi di 
Dal Fiume ihe si liberava 
bene in area, raccoglieva al 
iolo un servizio di Manueli. 
ma la sua deviazione era nac-
ca e centrale e la narat" di Pi-
notti risultava priva di d'>Ji-
coltà. 

Il Varese continuava a pre
mere. ma era l'Avellino a ren
dersi ancora pericoloso in con
tropiede. Infatti, al ?'i'. da 
un repentino cambiamento di 
fronte nasceva l'azione del 
terzo gol dei padroni di &-
sa. Ono]ri scattava dal limi
te della propria area e, giun
to oltre la metà campo, lan
ciava Musiello i,i profondità 
Il centravanti biawovcrdc 
veniva atterrato in arca da 
Chincllnto e Michelotti vidi 
cava il dischetto del rigore 
Lo stesso Musiel'o i orlai a a 
tic le reti dell'Avellino. 

Antonio Spina 

toto 
Avellino - Vareie 

Brindisi - Catanzaro 

L.R. Vicenza - Modena 

Novara - Ternana 

Palermo - Spai 

Pescara • Genoa 

Piacenza • Catania 2 

Reggiana - Brescia 1 

Sambenedeltese - Foggia x 

Taranto - Atalanta 1 

Pistoiese - Sangiovannes* 2 

Rimini-Pisa z 

Messina - Lecce x 

Il monta premi è di 924 mi

lioni 59.316 lire 

LE QUOTE ai 4 - 13 » li

ra 115 507.400; ai 138 -12» 

L. 3 348 000. 

MAItCMOKI: l'aliliiau ( I ) :U 
20' p.t. e a l iment i (S) su ri
gore ni 23' s.t. 

SAMBENEDETl'KSE: Pozzanl 
G: Spluozzi G, Catto (dal 
28' p.t. Radio 7): Bi-rta ti, 
Battisodo (ì. Abietti ti; Ripa 
8, Marini 5, Chlinentl 6. Si-
moiiato li, Dasilk-u 6 (12 Pi
gino. I l Verde). 

FOGGIA: Memo 6; Colla G. Sa
li 7; Pira77inl 7, Bruschini 
7. Fumagalli G; Fallitimi 7. 
Jrllu/zl (i (dal 20' s.t. Ver
diani), Tauialio G, Del Neri 
7. Toschi 7 (12 Villa. 11 Tu
ro! la). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 7. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 30 maggio 
Un calcio di rigore ha con

sentito alla Samhenedettese di 
conservare l'imbattibilità del 
suo campo di fronte a un 
loggia che era andato in van
taggio nel primo tempo più 
per demerito degli avversari 
che per altro. La « Snnib » ha 
rischiato molto, ma gli attac
canti rossoblu non hanno sa
puto sfruttare facili occasioni. 
La partita era cominciata be
ne per ì padroni di casa, pro
tesi all'intacco. In più occa
sioni, clune vedremo nella 
cronaca, sono andati molto vi
cini al goal senza tuttavia rea
li/zurlo, per precipitazione. La 
prima aziono è del Foggia al 
4', tiro ad effetto di Fabbian, 
interviene Tamalio di testa 
ma ruzzimi respinge di pu
gno. Immediata risposta della 
Samb al «'. Ripa fugge sulla 
destra, crossa al centro per 
Giumenti che colpisce male la 
sfera e l'azione sfuma. Al 9' 
altra azione per pervenire alla 
segnatura, ma Simonato su 
passaggio di Basilico manda 
la palla da pochi passi sopra 
la traversa. Azione per il Fog
gia all'I 1. protagonista Colla: 
fuga solitaria e palla sul 
fondo. 

Al 20' il Foggia arriva alla 
rete ilei vantaggio, punizione 
battuta da Del Neri che da 
circa quaranta metri tira teso 
e molto torte, Pozzani non rie
sce a trattenere. Fabbian più 
lesto di tutti, insacca. Al 23' 
C'himenti serve bene in arca 
Marini che cincischia troppo 
permettendo a Sali di libera
re lontano. Al 211' esce Catto 
perche infortunato, sostituito 
da Radio. Al 38' la Sambene-
dettese sciupa l'occasione mi
gliore per pareggiare. Radio 
sulla sinistra lancia un bel 
pallone per Ciiinieiiti, solo in 
area, che tira troppo precipi
tosamente e manda la palla 
a baciare le stelle. Al 40' si 
registra una bella azione per 
il Foggia: triangolazione Colla. 
Tamàho. Je'.luzzi e palla di 
molto a lato. 

Nella ripresa la Samb si 
presenta più agguerrita, deve 
recuperare lo svantaggio. Il 
Foggia dal canto suo fa ra
gnatela a centrocampo, con la 
speranza di portare il risul
tato in porto. Dopo un tiro 
di Radio al 20', che manda la 
palla sopra la traversa, al 23' 
arriva il pareggio per la Sam
henedettese. Ed ecco l'azione 
Bruschini commette fallo ai 
danni di Giumenti. Punizione 
battuta dal limite dell'area 
dallo .stesso Giumenti, la pal
la perviene a Basili, o che Me
re atterrato da Fabbian. l'ar
bitro. a pochi pass:, fischia e in 
dica il (l'.sco bianco Batte Io 
specialista Giumenti clic segna 
la rete del meritato pareggio. 
spiazzando sulla smisti a Me 
ino I-a partita unisco prati
camente a onesto punto 

Ettore Sciarra 

Battuto il Brìndisi (1-0) con la complicità del portiere 

Catanzaro quasi in vetta 
Una partiti tirata e piacevole - Dopo la storiata brindisina, il gioco si è equilibrato 

MARCATORE: Arbitrio al 23' 
drl secondo tempo. 

BRINDISI: Trentini .">: \>c -
chic 5. f.urrrini fi; Cantarel
li fi. Torchio 5. Rurn 3; Tu-
»i 3. Barlassina 3. Fusaro 3. 
Richi fi. I Ih Ieri 3. V 12 Ri 
clolri, n. 13 UKunri. n. I l Zi-
none. 

CATANZARO: Pellizzarn 7: Vi
gnando 6. Ranieri 7: Malde-
ra fi. SUI pò 3. Braca fi: Arhi 
trio 6 (dalUO* SprIU) . Im
patta 7. Micheli fi. \ r n i n 6. 
IJL Rosa fi. V 12 Novembre. 
n. 13 Bandi i . 

ARBITRO: Agnolin. di Rossa
no drl Grappa. 7. 

SERVIZIO 
BRINDISI. 30 maggio 

li Catanzaro h3 fatto un al
tro passo ver>o la .sene A bat
tendo il Brindisi, già matema-
iic;.rr.enie retrocesso in C. con 
un gol il < ui m e n t o e tutto 
del portiere brindisino Tren-
tn.i I-a partila e Stata bella 
e 'irata in mini sua tase. Ra
ramente ì giocatori delle due 
squadre si Mino concessi mo
menti di re lai; da una parte 
la voglia di non sfigurare di 
fronte al proprio pubblico per 
indorare, almeno alla fine, la 
pillola di un campionato di
sgraziato; dall'altra la neces
sità. d i vincere, per mettere 

] sulla bilancia, che deciderà 
i della promozione, due punti 
i • pesanti ». conquistati fuori 
1 casa, e contro un Brindisi che. 
J ultimamente, si era fatto la 

fama di • castiga grandi ». 
Il primo quarto d'ora ha vi

sto il netto predominio dei 
bnndismi. Come al solito, la 
squadra di Bonafìn è partita 
in « quarta »; il suo gioco si 
e fatto particolarmente peri
coloso per gli avversari al .V 
e al 9'. sempre su azione im
postata dal terzino destro 
Guernni. Nella pnma circo
stanza un suo crois davanti 
alla porta catanzarese non ha 
trovato pronto l'intervento di 
Ulivien; nella seconda un in
sidioso tiro-eros» dello stesso 
terzino e stato respinto di pu
gno da Pelhzzaro. e Tusi, che 
si e ntrovato la palla davanti 
al piede a non più di dieci me
tri dalla porta, ha sciupato 
tirando alto. 

I p u m i 15 minuti di gioco 
strino bastati agli ospiti per ca
pire che occorreva stringere le 
maglie del centrocampo e da
re meno spazio alle manovre 
degli avvers i l i . In questa fa
se di recupero, come in quel
le determinanti che seguiran
no. un ruolo di primo piano 
se l'è assunto Improta: il con
fronto con il diretto avversa
rio Barlassina lo ha visto in

fatti nettamente vincente AI 
22' Improta perfora la difesa 
bnndisina e riesce a passare 
la palla al lanciatissimo Ra
nieri «altro uomo di spicco 
del Catanzaro» che entra in 
area. solo, in direzione della 
porta; Trentini gli si butta 
sui piedi e salva. Ancora Im
prota, al .13'. da la palla in 
area ad Arbitrio il cui tiro 
in diagonal" viene respinto 
con il corpo da Trentini; il 
recupero dello stesso Arbitrio 
e il successivo cross non ser
vono a niente. 

Se Trentini ha da fare ' e 
se la cava bene», anche Pel-
lizzaro non se ne sta inattivo. 

L'inizio del secondo tempo 
vede nuovamente lanciati i 
brindisini. Nelle file del Ca
tanzaro c'è nervosismo e ne 
approfittano i padroni di ca
sa; prima Ulivieri ali'8' e poi 
Barlassina al 12' riescono ad 
entrare nell'area degli ospiti 
ma sciupano le favorevoli oc
casioni. Al Zi' il gol-sorpresa. 
Scambio Improta-Nemo e pal
la sulla destra ad Arbitrio che 
fa partire un tiro diagonale 
verso l'angolo basso della por
ta brindisina; Trentini è piaz-
zatissimo, ma la palla gli ca
rambola lentamente fra le 
gambe e finisce in rete. 

Palmiro De Nitto 
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